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Tutto è scritto e spiegato
nei testi sacri o antichi,
quindi l'uomo non deve
cercare di fare nuove
scoperte, perché solo Dio
conosce tutto: cercare
di possedere le conoscenze
di Dio è un atto di superbia

ll reale e l'immaginario si
intrecciano

Non esiste neanche il concetto
attuale di storia perché per i

medievali ciò che accade è la
realizzazione del disegno divino
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ll mondo terreno è visto
come realizzazione di un
perfetto disegno divino

La vita terrena è concepita
solo come una fase
di passaggio verso la vita
eterna nell'aldilà

La scelta di seguire il

bene porta gli uomini alla
beatitudine del paradiso,
mentre la scelta di
seguire il male li porta alla
dannazione dell'inferno

Non esiste il concetto
attuale di scienza e

nemmeno di progresso

l-uomo può cogliere nella
natura i segnali di Dio
che sono nascosti dietro
all'apparenza

Nell'Alto Medioevo
l'istruzione è totalmente
nelle mani del clero

I monasteri sono i centri
di istruzione più attivi;
Iì vengono istruiti chierici
e monaci che poi

diffondono il sapere tra
la popolazione

La formazione si fonda
su testi sacri, sacre
scritture, testi classici e la
lingua usata è il latino

La gente che non
ha accesso agli
studi parla invece
il volgare, cioè la

lingua del popolo


